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Della Scuola Popolare 
Chiedo venia ai lettori se inmprendo a 

trattare un argomento per cui non ho nè 
la competenza. hè la capacità di trattare. 
Serva di scusa alle' mie manchevolezze 

grande amore che porto alla patria ed 
alla scuola, düe ènti la cui Aoridezza è 

legata che per me il cosi intimamente 
benessere della prima & subordinata in 
modo assoluto,alla cura ed all� attenzio 
ni che si pongono alla seconda. Il lavo 
ro, onore e vanto di un popolo si svilup 
Da. si perfezioha, si rende utile solo per 
mezzo della" istruzione e genèrale e pro 
fesionale" Il mirabile risveglio del Medio 

ebile solo. conil horire Evo si rese 
dell' umañesimo e degli studi.classici; 'il 
progressofmoderno nelle nazioni più. ci 
cii (il moderno Giappone insegnij. deve 

la sua venuta ad un intènso lavoro" edu 
cativo edistruttivo che neila scuola ha, 

.la sua.originee.sahzionie E.che. dilun 
garmi inun concetto che oggi tutti am 
metton0 che hell'Italia' nöstra vedi£mo 
cosi luminosamedte provato. con: l espe 
rienza che, leb paYti più prospere. 
quelle in cui vi è la minimà quantità di 
analfabeti ? Basti un solo fatto,: ína tan 

to eloquente da parlare a noi ben più di 

tutte le argomentázioni."Torino il cui- ti 
sveglio. economicoè si meraviglioso, ha 
visto scendere la sua mediã di analfabe 
tismo all'8 per certo (meitre la media 
generale del Regnoè del 48.4) ma il Co 
mune di Torino spende lire 9,29 per a 
bitante e cioè per:l istruzione. popolare 
L 3,199,070 all' anno. 

Montalcino, 8 IDecembrc 1907 

Son 

Ma 'un cetto risveglio di 'vita educa 

tiva si va" felicemente destando da un 
capo all' altro di tutta la penisola e la 
Santa lotta contro.l' analfabetismo si va 
Impegnando ovungue statisti ed educa 
tori, legislatoriedamministratori com 
prendono come la'nostra vërgogna vada 
tolta ad ogní costo dove natura' ed arte, 
sorriso di cielo e nobiltà di tradizioni ci 
impongono doveri che da lunga pezza 
avremmodoyuto. sentire., Lasciate che lo 
Stato studi come rimediare alla sangui 
nante piagaIl Coinune, onore e vanto 
della nosttailtalia non deye essere sor 

do a questo bisogno che ora inalmente 
riconosciamo impellente. Esso deve far. 
palino di guesta modernd arle di forga 
di conquista che si chiama istruzione, 
educaziohe,A che punto siamo noi in 

questa Montalcino, che wanta tradizioni 
si belle e che gode privilegi di razza di 
clima che dovreblbero metterci all'avan 
guardia della civilta ? 

La percentuale di anallabetis1mo ci as 
somiglia alle plaghe pin disgraziate del 
la nostra penisola: la ragione? Noi non 
arriviamo a spendere L. I,40 per abitan 
te per la scuola. I nostri esosi löcali sco 
lastici, il numero insufficent� di maestri, 
I' assenza di materiale didattic), il poco 
interessamento delle £utorità sono la cau 

sa e l'indice di questo deplorevole stato 
cdi cose. 

Ma l'ora della riscossa è giunta 
Mettianmo coraggiamente la mano all' o 

pera di risanamento e rinsanguanento, 
ma senza titubanze e senza esitazioni. 
Siamo consci dell' alto dovere, della mis 
sione socialeed umanitaria che in essa 
si- racchiude e senza mezzi termini af 
frontiamo i' enorme problema. Non tenia 
mo il sortiso schernitore degli sciocch 
dei cretini, non ascoltiamoi codardi con 
sigli degli oppositori nemici del popolo 
e del suo benessere: un santo' ardimento, 
una nobile fede nell' avvenire dei nó 
stri destini ci guidi sicura la mano de 

molitrice dei' ve:chi pregiudizi e ricostrut 

trice del gran tempio della scuola, da cui 
e con ragione il popolo deve aspettare 
la sua redenzione sociale ed economica. 

Il concetto dèlla scuola popolare de 

ve essere organico; noi dobbiamo esami 

nare la questione nel suo valore istrut 

tivo ed educativo. Poichè non è col solo 

alfabeto che noi possiamo pensare di re 

dimere le notre albbrutite plebi, abbruti 

te nell' ignoranza e nel vizio. E una pe 

nosa e malinconica illusione, dice giusta 

mente il Ferraris, quella che confonde i 
rudimenti del leggere e dello scrivere 

con la scuola moderna, redentrice e tat 

trice di anime, di menti e di fibre. 

La scuola popolare comincia con l' A 

silo e finisce con la scuola professiona 
le. È nostro dovere di condurre le gio 

vani generazioni che il popolo ci afficda, 
dall' infanzia all'adolescenza, dall' ignoran 

za alla luce della scienza. dell' impoten 

za all� facoltà fisica, intellettuale, morale 

sl da essere nenbri utilie ativi dell'uma 

no consorzio, Pari alla grandenza dello 
scopo debbono essere i mezzi: il meglio 
delle nostre forze, delle nostre cure, del 
la nostra finanza deve andare alla crea 
zione del cittacdlino della nuova Italia re 
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denta dalle tenebre dell' oscurantismo. 
Organico com�. il concetto deve esse 

re la sça costituzione, organico come 
concetto deve essere il suo contenuto, or 

ganico come il suo contenuto deve esse 

re il suo funzionamento. 
L'asilo d' infanzia non sia il tisico 

istituto, impari alla sua missione; soste 
nuto malamente da c£rità cittadina; sia 

invece il primo gradino, l' antiporto di 
questo edificio che deve essere il tempio 

della nuova società, L'asilo infantile sia 

aiutato, sostenuto come è invígilato dal. 
I' autorità cômunale; il Comune integri 
le sue finanze, renda possibile che nel 

capoluogo possa accogliere quanti a 
che lui vorrebbero accorrere, nelle 

frazioni sorga a togliere dal vizio, dal 
pervertimento, dalle disgrazie. pur troppo 
si frequenti, le giovani esistenze che. fa 
tale. stato di cose lascia in. ballá del ca-! 

so e dela strada. 
3 La scuola diurna: comprenda almeno 
tutte e sei le classi, chefnallnente ci è 
stato dato di aver�. Non vano SOspetto 
nè meschina grettezza tolga al popolo il 
modo di educarsi oltrè i pochi rudimen 
ti di alfabeto, che nelle prime \classi si 
impartiscono. La sua azione che. per fa 
talità di cose non si può estendere oltre 
il capoluogo, venga integrata da scuole 
rurali, serali e festive. Non più la deso 
lante vista di abbrutiti ottentotti turbi 

'armonie delle nostre risorte campagne, 
in cui la gioventù cresce senza la più e 
lementare' istruzione, senza guida nel mar 
procelloso della moderna vita ( non son 
guida quei pochi vieti ed inadeguati in 
segnamenti paterni e religiosi) senza con 

con la potente aura vivifcatrice 
della moderna civiltà. La scuola comple 
mentare, la scuola industriale completi in 
fine l' istruzione popolare, sì d£ dare a 
chi dovrà ingaggiaue la dura lotta le mag 
giori, le migliori armi per riuscire vitto 

riosi. E' umano, è doveroso comprendt 
re a questo modo la scuola. Per questo 
parlo di scuola popolare e non di istru 
zioue popolare, o di scuole elementari. 
La scuola popolare deve essere çn tutto 

organico, prestabilito ad un fne netto, 
utile, quella di prendere il bambino dalla 
più giovane età è riconsegnarlo alla so 
cietà istruito. educato, membro utile del 

l' umano consorzio. 

La scuola popolare deve essere orga 
Dica nel suo contenuto; deve abbracciare 



I'edifcio scolastico,'il,maestro, l' alunno, il materiale didattico. Ben ha provveduto la ammistrazione nuova a studiare riso 
Jutamente la questione edilizia. Ne affret 
ti la soluzione sì che nella scúola sem 
plice, gaia, linda, tra i fiori e la verzura 

si educhi la mente al culto del nobile e 
del bello, al severo concetto del dovere. 
al divino soffio del mutuo affratellamen 
to. La iquestione dei maestri non deve 
essere trattata alla stregua della gretta 
economia o della speculazione' sul sacri 
fzio o sulla abnegazione dell' insegnante. 
E' passato il tenpo ove il principotto feu 
dale fdante sulla forza del denaro e sul 
la sua tracotanza, guardava con sorriso 
di compàssione e di scherno chi anzichè 
dissanguare poveri villici od operai, dà il 
suo sangue per redimere dall'ignoranza 
la parte più eletta dell' unmanità, la gio 
ventù avida di sapere � di apprendere. 
La missione nobilita l' uomo e la comple 
ta dedizione ad un santo apostolato vale 
molto più di una vita persa fra gli agi 
e le crapule o un vano lavoro di accu 

mulazione. Ma si riconosca al fine che 
ogni operaio è degno di prenio, che 
all' alto incarico deve competere un con 

gruo compenso, che ilmaestro non è ani 
male da soma cui si deve risparmiare il 
cibo ed'aumentare il fardello. Non si le 
sini sullo stipendio, 'e non si esig� un 
lavoro eccessivy,"non fosse altro'per eco 
nomia bene intesa, cioÁ: di ottenere il 
massimo cutile., Si aumenti quindi dove 
o�corre, dappertutto, il humero dei mae 
stri emaestre, si sia severi contro gl' i. 
gnavi, contro coloro che si scordano il 
loro santo dovere; non si neghi giusta 
ricompensa a chi mostra voglia e deside 
río di dare e fare il meglio a prò della 
istituzione cui si è votato. Il materiale di 
dattico comprende secondo 'me tutto quan 
to rende profcuolo studio, dai bagni, 

Quando dal canto nostro avremo fat 
to quanto è in nostro potere per istruire 
ed educare le venture generazioni, la no 
stra. cura sia rivolta all'alunno,; portan 
dolo alla scuola anche a. forza, punendo 
lo, incoraggiandolo a seconda dei casi, 
guardando alla sua salute con frequenti 
visite mediche, adattando tutto alla spe 
ciale sua indole e conformazione. Ciascu 
na pianta( sia curata con amorosa atten 
zione, occhio vigile di maestro, di supe 
rËore diautorita e di cittadino guardi e 
seguiti ogni passo di coloro cui abbiamo 

dedicato e cuore e denaro e tutto quan 
tó vi èidi meglio in noi.: 

Cosl 'organico' deve essere il funzio 
namento della scuola, nella vigilanza, nei 
programmi, nelle istituzioni sussidiarie. 
Ben venga il patronato, non per soddi 
sfare athbizioncelle personali o per mo 

strare un intercssamento mentito, ina sSO 
lo come conseguenza di un profondo co 
vincimento della nobiltà della scuola, 
dell' alta missione della medesina, del do 

vere di concorrere non solo collO sprez 
zante obolo ma anche con l'opera pers0 
nale ed assidua ad integrare l' opera del 

l'autorità e dei naestri, a conforto di tut 
to il popolo ben pensante a creare la 
più bella istituzione del nostro paese, la 
nuova scuola risorta a novella vita. 

Questo programma sia il compimento 
della nuova amministrazione, sorto per 
opera di un nuovo concetto della vita mo 
derna. Vasti come il programna, slan 
T' interessamento e siano i mezzi che la 

popolazione mette a disposizione della 
scuola popolare. Non esitiano a profon 
dere tesori là dove di creare ricchezze, 

di trovare tesori si tratta. Nessuno si 
lamenterà se dovrà pur pagare qualche 
cosa di più se con fede di apostoli, 
acume di veggenti, con previdenza ed 
oculatezza di amministratori da remo un 

COn 

cia di popolo ha vittoriosamente messo in 
noi per seguire la nuova ia che il risve 
glio generale delle latenti e.benefche e 
nergie del popolo nostro ci hã cosi lumi 
nosamente indicata. 

A voi amministratori, il dimostrare 
che il popolo non male si appose nella 
scelta, che le nuove idee han trovato po 
sto e degno nelle menti e nel cuore dei 
suoi eletti. Amministratori all' opera re 
dentrice!1. 

Siena 

Dinanzi alla Giunta Provinciale 

Amministrativa per la Provincia di 

Noi dobbiamo giungere alla redenzio 
ne del popolo dall'ignoranza e dall' igna 
via; facciamolo cofaggiosamente, organi 
camente, non con timori da bambini nè 

con mosaici di ragazzi o raffazonamenti 
di donnicciuole, ma con la sicura cono 
scenza di uomini volenti e coscienti della 

missione e delle responsabilita," che fidu-r apparenza è agli antipodi della realtä. 

AUDAX. 

OSSERVA: 

Cavaglioni Angelo, Consigliere Comunale di 
Montalcino, aclverso il ricorso presentato dai 
Sigg: Angelini Giseppe e Cavalli Curzio, per 
P annullamento della delilberazione del Consiglio 

Comunale di dettá città, in data 27 Agosto u. s. 
colla quale venivano dichiarati incompatibili dal 
I' Uñcio di Consigliere Comunale. 

i° Che entrambi non contestano e non pote 
vano contestare che la Banci Depositi e Prestiti 
di. Montalcino, è costituita per Azioni nominative, 
ceclibili colla formalità di una dichiarazione espres 
sa nei Registri della Banca (atta dal cedente o 
dal cessomario e meliante il saldo di ogni debi 
to verso la Banc stessa. Ciò emerge dal dispo 
sto dell' articolo 7 dello statuto. 

Or questo basta, per le considerazioni di di 
ritto ampiamente svolte nel ricorso che si acclu 
de, a costituirli in una condizione di assoluta 

incompatibilita. 

riflesso che solo, apparentenente & costituita in 

Socictà per azioni i rilievi degli avversari non 
potrebbero essere più futili ed inconcludenti. 

2° Che per-quanto si attiene alla mia affer 
mazione la Banca di Montalcino è Società di 
persone e non Societa di Capitale, anche per il . 

Non si nega intanto ché la Società ha quasi 
ab origine soltanto sei azionisti, dei quali quattro 
appartengono alla amiglia del Consigliere Ange 
lini, e non si nega che la Società, dal 1899 ha 
un unico Amninistratore, il quale è ed è senpre 
stato il Sig. Flavio Angelini fratello del ricorren 
te Consig liere ed ex Sindaco. Solo si ha l'auBa 
cia di negare che fra i soci sussista un patto di 
precedenza, c si afferma che trapassi di azioni si 

son verificati, precedentemente tacendo cone, 
quando e fra chi sarebbero avvenuti, per la sem 
plice ragione che ciò confermerebbe il mio as 

serto. 

A Montalcino i ricorrenti non osarono presen 
tarsi alla sbarra del Consiglio Comunale per so 
stenere colla loro parola o con i loro scritti, 
quanto oggi vorrebbero far credere alla G. P. 

Amministrativa. Sentivano troppo bene che avreb 
bero fatto anche ridere se avessero sul serio af 
fermato dinanzi ai loro concittadini, che la Ban 
ca in parola, tutti conosciuta sotto il nome di 

Banca Angelini & una società Anonima impers0 
nale, alla qu�le è stato ed è libero 1' accesso al 
più indiscreto capitalista che voglia acquístare 
un' azione. 

La G. P. Amministrativa, ben so come, per 
il principio accolto dall' art. 44 del Codice di 
Commercio appunto per il riflesso che la si 

mulazione è pur troppo la regola nelle, materie 
commerciali - il Magistrito può ammettere la 
prova testimoniale contro il contenuto di atti 
scritti e conseguentemente può disattenderlo, al 
lorchè presunzioni desunte da fatti precisi ed 
univoci ( Art. 1354 Cod. Civ.), convincano che 

E la cassazione di Firenze anche recentemen 

te insegnava, colla sua sentenzá; in: data 4 Aprile 
1907 ( Foro It. XII. 756 ), che una. Società an 
chë se qualiicata colla denominazione come ano 
nima, può per lá sua effettiva costituzione ed 

organizzazione costituire in fatto una Società in 
nome collettivo. 

Ed allora quando ne avrà ricordata la orga 
nizazione autocratica, il carattere nominativo del 
le azioni, e le condizioni della loro cessione, il 

numero ristretto e la qualità degli azionisti, esi 
terå davvero a ritenere che siamo di -fronte ad 
una Società in nome collettivo, mal celata sotto 
la denominazione di Società; Anonima ? 

E se anche la ritenesse come Anonima, po 
trà nel serio, sulla falsa riga marcata dalla dottri 
na e dalla giurisprudenza, considerarla nella ca 
tegoria di quelle nelle quali come nelle grandi 
Società Anonime per azioni innominate e al por 

la persona dell' azionista, non esiste e 
quindi non pud dirsi giuridicamente interessata 

uu servizio pubblico che fosse assunto dalla 
Societa ? E come potrebbe sul serio dichiarare che i due consiglieti ricorrenti non sono pers0 nalmente interessati, nemmeno in modo indiretto 
nella esattoria gerita dalla Banca in parola? Ma 
lon si comprende a vista d' occhio che in un 
caso come questo, il pericolo prevenuto dalla leg 
ge col prescrivere l' incompatibilità degl' interessa 
ti in quello strumento di dominazione e di 
rappresaglia che è l' Esattoria, è raddoppiato al 
lorchè, in un piccolo centro come Montalcino, tale inleressenza è stabilita attraverso la parteci 
pazione all' unica Banca di Sconto che vi si tro 
vi?. lo credo pertanto che la G. P, Amministrati 
va anche allo stato degli atti non terrà conto al 
Cuno del curioso carattere anonima della Banca 
di cui i ricorrenti sono azionisti, 

tatore 

gati ad eselbire 
Aa ogni modo mentre si dovrà tenerli obbli 

Registro di cui parla l' Art. 

alla ginnastica, dal libro all'insegnamen 
to oggettivo, tutto quel curredo moderno 
che rende attraente e utile 1'insegnamento. 

ordinamento adeguato alla scuola. 
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dello Statutoe a dinostrare la régolare co-

stituzione della Società, chiede d' essere ammesso 
provare per testimont i fatti elencati nella pri-

wa parte 
del,mio ricorso accolto dal Consiglio 

Comunale e in principal modo il fatto di prece-

deuza nclla vendita delle azioni 
Accludo cupia di questo nio .ricorso e copia bito che i per solo 1on verrcbbe ccrto per : 

dello statuto dellu sbcieta; insieme ad un estratto 
decennale cdel verlbale delle assemblee upprovativc 

dei Bilanci. 
.I. Cavaglioni. 

Dinanzi alla 'Giunta Provinciale 
Amministrativa per la provincia di 
Siena 

Il Sig. Cavaglioni Angelo Consigliere Comu 
di Montalcino, sul ricorso ptesentato dal 

Cans. Francalanci Ulissé per ottenere annulla 
oNto della ideliberazione di detto Consiglio in 

otAgosto u. 8. colla quale il concorrente 
eniva dichiarato decaduto dal proprio uficio. 
nerchè ritenuto responsabile dlla Commissione 
Provinciale di A8e Ba Pa nella sua tornata del 

25 giugno 'u. s. ai sensi dell' articolo 20 della 
legye sulle istituzioni pubbliche di Beneficenza, 
17 Luglio 1890, dèlle spedalità perdute dallo 
spedale cittadino durante il di lui Rettorato. 

OSSERVA: 
Che il Sig. Ulisse Francalanci non contesta, 

in linea di fatto, di essere stato dichiarato re 
sponsabile della' Còmmissione di Aa 'e Ba pa 
della nostra provincia, delle perdite della propria 
gestione'amministtativa sullo spedale della citta. 
che è soggetto pèr lo Statuto ad: una' vera inge 

renza per parte del Mùnicipio cui il- detto Sig. 
Francalanci, Úlisselapparfeneva i 

In linea di dinttoegli'si limita in sostanzá 
ad obiettareche>ladichiarazlone della Conmis-
sione ricordata"'none attributivadi. Fesponsabili 
ta ed t guindi sfornita della necessariajeffica
ia 
esecutiva chå solo þotrà appartenere nel çaso ad 
una sentenza dell' autorità giudiziafia passata 
giudicato. 

Questá interpetrazione della legge,iper quan 
to avvolorata dalla dubitata' adesione del Ma 
z0ccolo, non puÑ assere accolta. 

consegtuente dichiarazione giudiziaria, che pud 
tale inframmittenza avere i suoi cffetti pcrniciosi ed il conlitto d' interessi farsi ncuto e pericoloso, A causa inita, tutto ciò srcbbe reso vaNo dalla dichiarazione defnitiva dell' autorità giucdiziaria e 
sorgerelbbe soltanto un rapporto di credito o de 

Colla disposizione 'del comma g°dell' art. 23 
della legge Comunalee Provinciale non si è vo 
luto stabiliré certanente "una condizione di inde 
gnità agli Amministratori" delle opere pie, in 
dipendenza della loro riconosciuta responsabili tà. 

Se ciò fosse, 1 esclusiópe avrebbe.evidente-
mente carattere dipenalità e di permanenza ( il 
che non è) ed avrebbe trováta laBproptia sede 
nell' articolo precedehte, 

parola e per lo spirito della legge a stabilire una 
condizione d' inelergibilita; la qualc ad ogni o 
do sarebbe rimcssa al libito del consigliere clhe 
potrebbe sottrarsen, dando l' esecuzionc alla sen 
tenza stessa, prima del suo passaggio in cosa 
giudicata. Le conscguenze assurde alle quall con 
ciò si arrivercbbe furono gia mcsse in evidenza 
durante la discussione nella sede Consigliare, ed 
io c' insisto, fiducioso clhe per la moralità e per 
la giustizia il ricorso del Sig. Francalanci sarà 
rigettato. 

Questa è1la precisa, indiscutibile volontà del 
legislatore che vieienecessariamente a daYe alla 
generica dizioneafquel comna, una portata 
estensiva iel senso che ogni e qualunque dichia 
Tazione di resbonaabilità fatta' tanto'in inea am 

ministrativa (-non in'sede nè agli effetti ammiri 
Btr�tivi ) che ivileinporta la decaden|a da con 

bigliere, come huel che puo intuitivarhente pot 
tare ad illecita inframnittenza del Conaigliere 8tesso in danno del.amministrazione soggetta al 
a sua sorveglian|a alt uopo di sottrarsi alla re 
sponsabilità che gllincombe. 

SENZA TITOLO 

d ogouno" cotnprende com� un contrario 
avviso renderebbe vana'lá'di[posizione, 'stessa, e e proprio dürante 1 contrasto brelibiñare 

sede amministralvale"hello voloimento della 

Nella sua ultima tornata il Consiglio Comunale, 
deliberava all' unanimita, di fare istanza alla Depu 
tazione del Mohte dei Paschi, perchè venisse isti 
tuita a Montalcino unå Succursale completa di 
quell' Istituto, organizzata sugli stessi criteri e 
colle stesse facoltà di quella aperta a Grosseto, 
a Casteldelpiano, a Sinalunga, a Chiusi ed in al 
tre località più lontane. 

Ora noi, che vulutamente ci astenemmo dal 

1'interloquire nella vertenza, nell' attesa che la 
Giustizia facesse liberamente il suo corso, non 
romperemo il doveroso riserbo per abbandonarci 
ad indagini subiettive od obiettiv�, d' indole lpsi 
cologica o di'natura processuale, per stabilire 

Invero il prestigio ch' essa verrebbe a conferi quando quello sciagurato del Padelletti abbia 
re alla nostra città; la diminuzione del monopo mentito : o prina dinanzi al can.co Petrini, al 
lio del credito! fn qui tenuto dalla: Banca dott. Laghi, al suo padrone sig. Vieri Padelletti 
locale le migliori condizioni di scadenza di 'sag 'ed a tutti coloro che l'avvicinarono nel giorno 
gio che il ñuovo Istituto potrå presentåre alla nostra stesso del fatto,.e dinanzi al Pretore, a1Brigá 
previdenza, sopratutto per l'applicazione della leg diere dei RR. Carabinieri, ai periti, al Tribunale, 
ge sul credito agrario specialmente se verra e sapra alla Corte d' Appello, ai propri familiari, ai pro 
costituirsi in consorzio; i vantaggi che ne ritrar prii compagni ed ai pfoprii difensori, nei gior 
rà il Comnercio locale per: la nuova fonte di ni successivi della lunga contesa 'giudiziaria; o 
credito e per la nuova sorgente di guadagno de dopo, allorchè costretto tra la incudine di un 
terminato dai rapporti che per la Succursale isti anno di reclusione e della miseria consecutiva 
tuita verranno a stabilirsi con i paesi della 'sua agli immancabili sequestri cautelativi delle 
circoscrizione; ed infine i beneficii che ne risen spese e dei danni, ed il martello di una spe 

tirà il Municipio, sia per la possibilità di largorata esenzione di pena per il conseguitoperdo 
conto corrente a prczzi vantaggiosi, che lo salè 
verà da possibili ricatti e lo metterà in grado di 
síruttare tutte le sue eccedenze di cassa, vuoi 

quelle derivanti dalla locale esattoria, vuoi quel 

le prevedibili per 1' ampio movimento di capitali 
determinato dai rilevanti mutui deliberati : costi 

tuiscono un insieme di conseguenmze di' cosl su 

prema ed evidente utilità pubblica e privata che 
Invece, evidentemente, perla sua stessa, col 

locazione, quel comina rientra fra' Guelle disposi-rendono incomprensibile che vi possa essere chi 
se ne faccia oppositore. zioni preventive che. il leyislatore ha voluto sta 

Comm. Egidio Donati, hanno preso a cuore 
tale iniziativa: e questi dava assicurazione .aí Con 
siglieri, Avv, Tamanti ed Avv. Tozzi, che anda 
rono ad csprimergli H voto della nostra rappre 

SCntanza, che, qualora non sorgano ostacoli in 

seno alla Deputazione, la « Succursale potrà 
"ssere in pieno funzionamento, alla fine del r908. 
; noi, nentre mandianmo ad cssi la espressione 

lella nOstra più viva riconoscenza, ci sentiamo 
sicuri di potervi associare anche quella di tutti 
coloro che vogliono sinceramente il risorgimento 
della n0ostra Città. 

Sono cosi evidenti e cosi grandi i vantaggi 
diretti ed indiretti dÉ una tal Istituzione che ci 
pareva lieto sperare il più largo ed il piç fervi 
do appoggio della' intiera .cittadinanza. 

E finito con un colpo di scena che nessuno 

crediamo avrebbe potuto prevedere: il Colo 
6'Giovanni Padelletti dopo aver firmato il 

Ricorso per Cassazione contro la sentenza della 

Corte di Appello di Firenze, che ribadiva la con 

clanna infflittagli dal Tribunale di Siena - dichia 
rava dinanzi al Cav. Ghidoli « che la incolpazio 

ne falla al can.co Capilani non era sussislente e 

non era vera, perchè il can.co Capitani non gli 
aveva dato mai calci ». 

no 

Eppure mentre il " Progresso ,, cavav� fuo 

ri le corna di una timida opposizione, insinuan 

do che il bisognó della reclamata Succursale , 

non era sentito... si laceva girare per il paese 
ottenuta, :Dio .sa conie una sottoscrizione 

per documentare 1' alfernazione del Progresso, 
od a Siena si mèttevano in moto le note inftuen 
ze per distogliere la Deputazione dall'accoglimen 
to del voto unanime del nostro Municipio: 

I| Processo CAPITANI - PADELLETTI 

Soggiunse ed il Progresso ,, studiatanmente 

lo tace per potersi permettere i suoi odiosi com 

menti « che nessuno lo aveva istigato a 

É un impressionante documento di ciò che 

son capaci di fare'e li ottenete le spodestate 
divinità dell' olimpo nontalcinese. 

Noi perÝ, mentre attendiamo che questa lista 

di servi venga alla luce, lavorereno, con l' entu 

siasmo meritato dall' opera, a tradurre in realtà 

il voto della nostta rappresentanza conunale. E 
possiamo pertanto, far noto a tutti gli onesti che 
sincerainente amaao la nostra città, che il presi 
dente della Cassa di Risparn1io del Monte dei 
Paschi, Prof. Filippo Virgili, ed il suo direttore, 

no del querelante, potè avere la coscienza ottene 
brata dal suo egoismo spregevole di uomo pri 
mitivo ignorante e cattivo. 

Noi rileviamo soltanto che è ben tristo spet 
tacolo questo di un uomo che si fa accusatore 
implacabile di un altro; che nel suo atteggia1men 
to di vittima vero o simulato ingannà e 
sírutta tante persone; che non, esita colle sue 
persistenze a tenere nella nostra città gli animi 
accesi e irriducibilmente divisi, per finir poi col 
genuflettersi onde sfuggire alle conseguenze del 
'opera sua, senza esitare un istante di fronte al 
la striscia infuocata di risentinenti che ha lascia 
to nel suo passaggio, e di fronte all' accredita 
mento in danno di concittadini ohestissimi. della 
ignobile accusa di complicità, che la. sua: sotto 
nissione veniva a portare nell'ambiente giudizia 
rio già troppo saturo di prevenzioni malignamen 
te insuflate, con pregiudizio consaputo: di altri 
che come il Redattore-Responsabile del Cré. 
puscolo ,, possono pagare di borsa e di persona la 
ficducia riposta in quelle dicharaziuni. che questo 

Questo perchè, qualunque sia, per essere la 
verità, ed anche assommáte in di lui favòretut 

le scusanti possibili ed imnaginabili, la sua fi 
gura morale si delinea, attraverso questo suoj atto 

bestiale egois1no, con un proflo ripugnante ed 
abietto. Cosicchè anche in coloro i quali, con 
mossa cavalleresca che li onora, credettero di 

bilire ad evitare éventualità anche lontana di 
un confitto fra l' interesse personále del: Consi 
gliere e qu�llo delle Istituzioni soggettte alla di 
lui sorveglianza, 

commellere la confessala calunnia ». 

valentuomo confessa oggi calunniose. 



portare in favore di questa: vittima creduta, il 
conthiButo di tutte le loro energie per rintuzzare 
1arappresaglia di bn creduto persecutore, que 

to. colmo divilta e di bassezza, deve rilottere 
a lice 'ainistrá, ofuscatrice di ogni pià saldo 

onvinei1nento contrario, desunto dai precedenti e 
daite iultanze occultd' o palesi di causa, deve 

onglungerli agli altri in un .comune esemplare 

Seionche, perchè la storia sappia e possa 
dare atsuo tempo quando cioè le passioni an 
nebbiatrici dell' ambiente saranno fugate 

piascuno il suo, noi dobbianio sègnalare che il 
Padlletti ha, dichiarato ai faniliari, ai compagui 
ed ai difensori, di essersi. confessato reo in se 
guito alla promessa di esser mandato esente da 

pena, perchd (sic) 6 mesi glieli toglieva lo stesso 
Cabitani, t 6' mesi gieli avrebbe tolti la Regina. 

Ora noi - per rimanere ferni nel proposito 
di porre una pietra sepolcrale sopra questo nau 
seante episodio della cronaca nostra - i rispar 
miamo e ci risparmieremo ogni indagine sulla 
verita di un fatto cos) grave, non volendo acco 
oliere nemmeno con beneficio d' inventarjo, le 

dichiàrazioni di uno che, come il Padelletti Gio 
vanni, si è cosi reso indegno di ogni fede. 

Armi; Muniziont 

di 

Ved. Monciatti L.. 1 - Ciacci Orlandina L. 2 - Pilo 
dott. Giuseppe, una coperta di lana Martini 

Cesira C. 10 Delegato Franceschelli Cesare L. 2 
Baroni Giulio L. 2 - Baroni Giov. Battista c. 4o 
Pierangioli e Corsi, un bertetto - Ferruccio Cor 

si c. ro - Caporali Umberto c. 2o Vegni Giu 
lio c. 10 Signorini Giuseppe c. 50 - Capitani 
Cipriano c. 20 - Granai Rafacllo c. to Muli 
nari Pietro c. IO Caporali Carlo c. 15 Fer 
retti .Viola c. 10 - Marcucci Camillo c. 20 - Guer 
ri don Andrea L. I - Borghi don Alberto L. 1 

Ma -non ' possiamo non aggiungere che se ciò Tornesi Giuseppe c. 10 - Feliziani dott. Virgi 

fosse vero, coloro che si fossero resi responsabili lio L. 1 - Brigidi Carlo c. 20- Francalanci Ulis 
di una tale:vendila di fumo, sarebbero anche più se L. 2 Bellocci Angelo c. 30.- Paccagni'i Le 
eondannabili dello sciagurato Padelletti. Questi da c. I5 - Batignani Antonio c. 10- Bernini Gio 

che venuto colla sua confessione a darsi piedi vanni c. IO Giannelli Angelo C. 10 - Gorelli 
Maria c. 10 - Alessi Niccolò C. 20 Fommei 

ogni; genere 

che & venuto cosf acl avere irrevocabilmente co 
perla Ja propria responsabilita dalla cosa giudicala, 
Con tranquill:anti riflessi lhelle suc cáuse contro il 
il Crepuscolo ,, c contro Adrasto Guerrini, que 
sto scigurnto contadino -- liccvamo sareb 
be allora vitima di un trancllo cosl perficdo c co 
si abboninevole che farebbe meritevole di un 
senso li compassionc che si risolvérebbe in sen 
so di ribrezzo verso i di lui viscicli consigliatori. 

Ed il resto lo sapra dire la Storia. 

Macchine da Cucire 
Accessori 

Po-Calabria : Nomi dogli oblatori 
Città di Montalcino. 

ste c. 20 

m, t, 

MONTALCINO 

Prezzi e Condiziont 

Eccezionali 

seppe c. 30 - Corbelli Francesca, due s�an1poli 

panno. e cotone c. ro - dott. Fioravanti Carlo 

L. I Lambardi Agostino.j c.. 20 - Ciacci Gus 

mano c. 20 - Cas�lli,Angelo c.. 2o - Pierangio 

li Salvatore c. 20 - Gorelli Giovanni c. 20 -Ca 
porali Giovanni 
. 20, Savini' Angelo c. 5 - Sa 

vini Francesco C.5 - Raffaelli Angelo C. 5 
Dominici Gelusio c. 5 Sabatint Giuliano C. 5 
Guazzi Francesco c. 5 Guazzi Federigo c. 5 
Fanti Pietro c. 10 - Tanganelli Angelo' c. 

Ciacci Giuseppe c. 20 -Pecciarelli Angelo C. 15 -
Razzolini Adamno c. 10 Beloni Luigi c. 20 

Martini Carola c. 10'- Corsini Bastiano c. 
Luciani Giovanni L. I Antóni Leopoldo c. 10 
Fondelli Sabatino c. 10 - Pietrai Soccorso c. o5 

Matteucci Nazzareno c. 20- Guerrini Guido c. o5 

Fantacci Sabatino c. IO - Bovini Vincenzo c. 20 

Bazzini Egisto c. 20 - Ricci prof. Arnaldo L. I 

Boccardi ved. Teresa c. I5 - Galeotti Marianna 
Pagliantini An 

C. 10 - Pagliantini Tulia c. 10 
Brogi Meucci Faustina c. o5 nuryiata c. o5 
Luche Costanza c. o5 - Bovini Virginia ´c. 10 

rini Angelo c. 1o - Pierangioli Maria c. 2o - Mar 

tini Enrico c. Io - Paccagnini Coriolano c. 30 
Rimorini Giovanni, Uf. Pagliantini Pietro c. 20 

Temperini Egidio c. 40 iciale Giudiziario c. 
Paccagnini Curzio 

ANTONIO FRANCI 

OTTAVIO LARDORI 

20 

20 Davini Teresa L. I 
Capurali Giulia c. o5 

Montalino, Prem. Tipografia " La Stella , 

20 

Biciclette 
Motociclette estere e 

Oli lubrificanti per Velocipedi e Automobili 

fabbricazione 

propria 

giudizio di condanna. 

e mani legate al suo avversario, che col 'recesso 
dal Ricorso in Cassazione si Grilli Ore Santi c. 20 - Parri Giuliano c. IO è aperta irrepara 

bilnente la porta del Carcere, senza vantaggio Castellacci Tito c. 30 Andreini Gi 

alcunoe tutto in beneficio del can.co Capitani seppe c. 30 - Caprioli 1linio c. 30 - Megalli Giu 

Paccagnini Elvira c. 10 
Caporali Maria 
, 15 - Marconi Giacinto c. 20 

( Contina ) 

Gerente-responsabile 



HORÀ RUIT:Gia siauv u 
Auguri fervidi di felicità invia la 

Redazione del Libertas ,, a' tutti i 
suoi gentili lettori ed abbonati. 

Poasa' questo scorcio .di anno ed 
i1 fututb I908recare ad essi tutto ciò, 
che è nei loro: desiderii,' 

Questo,modesto foglio, sorto nel 
la lotta. dÉ sante ragioni, sia il ben 
.yenuto fra Voi, apportatore, con la 
sua fräsè franca,'verae leale, di pa 
ce negli animi,, �i luce nella mente, 

LIdeae uno: il benessere. de 
gli .unail concordia delipopolo 
1' interessatnento afettuoso e fraterno 
per questo da parte'df. chio an 

Buonefeste! 
ama. 

SLAREDÄZÊONE 
Relaaionea dalla Giunta Muntcioalo 

LeraasKE coñdi2ionihnanziarie 
del nostPo Comune quali appåtiscono già 
da un esame sommario,.della' situazione de 
gli impegni e dei bisogni urgenti, di cui 
vi demmo ampioaccenno nella-nostra re 
lazione de23 Settembre u 's. si sono 
rivelate al contatto della realtà ancora più 
gravi, fe satánnosen2adubbloirrepara 

bili secontribuênti e lé ¿autorità, tuto 
rie, nÍnsirsentitahno prgnti er gli uni: à 
Sópportare ele altrea ratificáre i 
sacrifizYribútari che hoisiamo costretti: 
a proporvi, 

Giova ahzitütto riassumerericordare 

la nostra penosa, situazione patrimoniale, 
fruttod'inerzie e d' inprevidenze 
non certament� imputabili, 

11Gepnaiof;1907 il passivo ascen 
deta alla somma diL 3g475,3o cosi 
distinto, N 

no1 

a) mutuo di L; 20000 in origine, ag 
gi ridotoa1io�K}64 autorizzato con 

K. Decreto 3GeDpaioi88o con la cas-

8a deposifie prestitiper la costruzione 
del nuovo cimiteroammortizzabile. in tren; 
ta annualit af:L1007,46; ciascuna. 

y uuw uuvuw ala larrocchia di S. 
Lorenzo in S. Pietro, Capitali L. 33,60. 
interessi L., I,60o. 

e) Prestazioni vitalizie -Cap. L.s859,29. 
f) Residui passivi L. 2g633,76. 

g) Debiti diversi 1082,10. E non era egualmenté possibile ritar 
All' epoca suddetta possedeva il Co- dare qualch� provvedimento-per la scuo 

a) Terreni capitale L. 6300 - fitto L.221. 
b) Fabbricati capitale L. 72600- fit 

to L. 1268. 
) Livelli e Censi capitale L. 984,40 

frutti L. 49,22. 
d) Obbligazioni delle ferrovie capitale 

L. 2440 frutti L. 97,60. 
. e) In, deposito al Monte. dei Paachi 
per il fondo pensioni L. 2io39,47ihte 
ressi L, 683.78. 

) In deposito alla Casa postal: di 
risparmio þer lo stesso oggetto L.'ls,g6: 
interessi34:24: 
1g) Indeposito»al Monte:dei Pascht per 
completate la strada dell' Abbadia. Arden 
ga L. 2762, frùtti L. 44,38: 

h) Idem per completare il nuovoCi 
mitero L.i2255,24 da depositarsi L. i i47,69 
totale L, 3402,93 inter�ssi L.'I IO,60. 

) La somma sopravanzata dall' af 
francazione del Canone delle Ragnaie. 
L. 292,37interessi Li 9,48. 

0 Credito con Megalli Giovánni Iio00 
interessiL 400. 

22) Fondo di cassa 
n) Residui attivi 

L. 14451,55 
« 31505,88 

I6240,80 o) Prézzo' mobili 
p) Prezzo libri e quadri « 52240,80 
Da questa dimostrazione si desume 

pertanto che il passivo supera diLi 

re 2069g0,47, l' attivo del ComunelÁ che 

mentre ilpriuno porta un aggravio al, 

Bilandio di L. 9902, 25, il secondo non 
lo benefica che per sole L: 4872,8o; sen 

8j mutuo diL.237go0 autorizzato 
con' RgDegretd 2 Marzo 1go6 sulla det 
ta cassa pet riordinarnento:af gueli." col 

Monte det Paß
hi di Si�ga Sena amhmorti|z�bi 
e in' 35lannualita di L12943,60, ..ed 

): cangne ldovito al1o Stato sulle par 
ti redditi2ie deli E*-Convento-dell' Osser 
vanza capitale L1699 interéssi annui 

Con questa situazione pericolosa, noi, 

ci venimmo a trovare nella impossibilità 

di provvedere perfino al minimo ifabiso 
gno della semplice amministraziohe, e. ci 
trovavåmo ben lungi dal poter far fronte 

ai residui passivi del, bilancio precedente 
a.non, pochi impe�ni , improrogabili: 

assunti dalla precedentå amministrazione. 

potabile ( la quale è obbligo:di legge e 
d' imperiosa necessità) perchè un ulterio 

re indugio, col privarci delle façilitazioni 
offerteci dalla città. di Siena, lo. avrebbe. 
irreparabilmente compromesso, 

P'altre parte non,era possibile, come 
ampiamente dimostrammo, 10n allrontare 
ia risoluzione del problena dell' acqua 

non era possibile conservare le ingiustizie 
e le defcenze del nostro Servizio Sani 
tario perchè lo vietano la legge ed i più 
elementari sensi di umanità. 

Ad accrescere queste enormi diffcul 
di indole generale, per la compilazio 

ne del nostro bilancio, sopravvennero del 
le notevoli differenze nell' Entrata per 
l'ammontare di; L. 7234,42, dovute in. 
parte al' minorfondo idi cässa?in confron: 
to di 'quello applicato alleserclaQ in cor 
s0, ed in, parte alla deisenza uEprezzo 
delle obblig£zioni della ferroviAsciano 
Grosseto, che :venne erroneamente 
lato, nei bilanci"rgos egou! ao: 
e.che in effetto hon superera 1e Lii 6ooo, 

tà 

pegni il, debito impressionantë dellsn� 

dalita, fin qui nella sua gran parte dila 
zionato, al mese di settembre ultimo rag 
giungeva gia, la somma di circa L, II500 
oggi superata. 

Di fronte a tali gravissimeäificoltà 
quësta Giunta si trov8 costretta a ridu 
re il proprio compito alle sole riformé 
necessarie ed ai soli provvedimenti inde 
clinabili. Cosi per conseguire ilpareggio 
dovè falcidiare tutti. quegli impegni,; che 
come il sussidio diL. jo00previsto per. 
la progettata flovia ecome i1concorso 
di L. soo annue per il completamento 

del servizio sanitario dello spedale, :. noni 
presentano un vero carattere d'urgenza 
e sono sottoposti a condizioni dieven 
tualità non ancora prossime, disposta sem 
pre a provvedervi, se occora, per.guello 
che potrebbe far carico. all'attia biad 
cio con storni e col foDdodi Haerva 1 
l'uopo aumentato. 

E conseguentemente abbiamo dovuto 
ridurre al minimo indispensalbile gli stan 
ziamenti per gli articoli insopprimibili. 
Passiama a dimostYarlo. 

Acquedotto del Vivo. 
Poniamo Li.6000per cotrispondere 

il canone assunto verso. il: Comume di 
Siena e l'annualità di una parte del mu 
tuo di L 300000 da contrarsi per:que 
sta importânte opera, Per quanto 'si'ri 

di amore Cuore," 

mune, un attivo di L, iÍo284,61 descrit-.la, fin qui addirittura abbandonata; come 
ti com' è detto in appress0. 

za contare'l' eventualità, d' ulteriore ben 

maggiorë differenza a causd delle sötpre-
se probabili del fluttuante debitö vitalizio. 

mentre nell' uscita, oltre ag 



ténga: cheijlavori. dell Pacquedotto di Sie-

na,' che 
quello def hostro, debbano incominciare 

n farsi di conserva con 

tbrossitta primavera, ciò non pertan 
Harte hötevole dei pagamenti av una P 

nella 

verrà nelsuccessivo; "anho} ed è per que-
che impostiano nel 

Bilancio, in esarme la '"sola metà del mu-
edellimportare della conduttura n 

L aöoo,ie-soltanto L60p0 per il ser 
vizio del prestito 'e spese correlative. 

sta considerazione ) 

Ropere Pubbliche 
Aumentano L 2IO0 di cui L. 30o 

ner le' fabbrtche di proprietà comunale e 
L 1800, per le 'strade. I1 Palazzo Muni. 
cipale abbisogna di alcuni urgenti lavori 

Ai restauro, inoltre resta,sempre l impe-
ono di ridurre, la (caserna dei RR. Cara 
binieri, äl quale il Comune non potrà 

sottrarsi specialmente se l'Amministrazio 
ne della Provincia eleverà il xanone d'af. 
ftto alla cifra' tichiesta. 11 Municipio ha 

fuori lá promessa di migliorare il prezzo 
di perizia per la provvista del sasso spez 
zato che hon:èpiù tinumerativa come in 
passato, e la Giunta nostra crede giusto 
di non dovervi i mancare:Occorre poi prov 
vedere a più e diversi lavori, di pronto 
restauro ai lastrici, selciati ed altre stra 
de entröre fuori dell? abitatoe crediamo 
di potenigliorate. in parte la nostra via 
bilita 

lastico, 

iaunmentarelostahzia 
mento in Blanoio:per la púbblica istru 

zione ai 200; dele qualíL 
ranno assegnat� all"Educatojo'locale di 

ioffenere'che laClaa S. Cateriha per 
ce iresa accessibile, a tut 
te le fanctlle délComüne Con' esenzione 

totale dala tassa; scolasticai L. 60 per il 

servizip io di custode. delle scuole maschili 
e le residue L. i L49; per, un. 'nuovo in 
Segnanteiprovvisorio: nelle prime classi 
che hanno in Montalcino. un numero ec 
cessivo d di iscritti, e pet süssidiare le 

scuole seral Mediante. 1amodifcazidne 

sulla distribuzione dell' insegnamento, con 
fidiamo, stante gli accordi presi con gli 
attuali" insegnanti, di' potete sin da que 
st' anno'Completare 1' insegnamento ele 
mentarecolla i_tituzione della. 6. classe. 

LAiu~ione delle scuole 'rurali de 
ve- essere rinviata sia perch.la tardività 
della1staatci s ci ésclusedal sussidio Go 

vernativö,sia iaiperche 1e aifcoltà di tro 
vare localised insegnanti si sono presen 
tate graýiBsime Anche la scuola proget 
tata, per lafrazionedi Camigliano ha 
dov essere: rimessaal venturo'eserci 

zio, tanto þer le ristrettezze finanziarie 
quanto per, la mancatza ássoluta di 'locali 
suficienti Provvederemo col ondo di ri 
Serva se nelcors0 ldell esercízio, si pre 

ver 

Igiene, Sanità 
e Sicurezza pubblica 

I'csiguo londo per opere igieniche vicne da noi aumentato li L.300 por 
tato cosl u L, 4oo. Stanziamo L too in 
più all'art. 26 per paga alle guardie ur 
bane al Gne di poter bttenere un servi zio di polizia pin efficacc. Per mettere 
gli armatli farmaccutici dclle frazioni. in 
condizioni da funzionare regolarmente, come la legge ed .i1 medico provinciale 
richiedono, aggiungiamo alla previsione 
dell' art. 34 L. 600 per acquisto dèl'ma 
teriale a ciò occorente. Abbiamo 'poi pre 
visto L 300 per migliorare il servizio 
d' illuninazione pubblica alle frazioni, 
L. goo. per saldare il, costo della nuova 
cisterna di Camigli�no e L. 3500 per 
pagare1' ultima rata del prezzo del ci 
mitero di S. Angelo in Colle e le inden 
nita del terreno occupato. In ultimno al 
fine di.tradurre in atto il 'nostro pensie 
ro, di rendere cioè completamente gratui 
ta per tutti la cura medica, collochiamó 

in Bilancio L. 600. che riconosciamo suf 
ficienti. a compensare i sanitari dello sca 
pito che verranno a risentire; dall'aboli 
zione del compenso pagato per la prima 
visita da quelli che dimorano alla distaD 
za supetiore ad un chilometro Jdalla loro 
residenza, 

NOSTRE 

conlinua) 

CORRISPONDENZE 
DA, S. ¢NGELO ÍN COLLE 

Alla Corte di Cassazione :di Firenzeà termi 
uata una, causa fra il Cap. Servadio' e'aott.:La 

vinio Franceschi colla completa vittoria di que 
st' ultimo. La qùestione `verteva, sopra uná som 
ma che il Servadio reclamav� come indebitamen 
te pagatá 'ad un suo fratello dal Franceschi.. In 
vece taluni sognatori andavano fan tasticando 
propalando a mezza vocc he si questionass� e 
fosse in giubco nientemeno' che la propricta della 
tenuta. E hell'aisiosa aspettativa della! a!sentenza 
(frenate il riso ) di già davano lo síçatto, a pa 
drone e contadini, arrivando per fino ali punto di 
designare in Tizio il nuovo ministro, in Caia il 

I1 colono Giovanni Padelletti può attendere 
con più letizia-e con più sicureza la dohiahdata 
grazia che si merita: il suo posto n�l carcere. 
potrå essere. meglio occupato da' Niccolino Cec 
chini, reo!i avere accolto hel suo giornale uha 
corrispondenza che, la sera 'stessa dell' atcaduto, 
raccogliva il racconto da esso Padelletti fatto al 

Can.co Petrini nell' uscire dalla casa Capitani, 
più tardi ripetuto, fra spasimi, che oggi h¡ con 

fessato 1ttizi, al dott. Laghi priva ed u tutti gli 

per gl'ingannati. Dopo tutto, il mondova ovunque 
cd in' tutto cosl. 

Sono gli scherzi della 'cosl detta giustizia e 
della cosl detta verità. E la tristissima; comnedia 
di quegto scorcio d' anno non deve, per esser conse 

guente, avere un epilogo diverso ed una morale 
diversa: il trionfo del colono ingannatore e la þena 

Frattanto si dice, - ed io raccolgo con benefi 
cio d' inventario che un gruppo, fortunatamente 
csiguo, di preti e signori volesse cristianamente solen 
nizzare questo nuovo lutto peruna : disgraziatá! 
famiglia, con un banchetto. Ed anche questo 
sarcbbe cos) tremendamente logico :che non 

sorprende e nemineno ci dddolotá. Mai 
sentenza di Giudice ebbeun pio acre sapore di 
vendetta: mai un più odioso prócesso penale do 
po le sentenze di Siena e 'di Firenze, ratifcato 
dalla con fessione del Padelletti, si presentò a vol 
teggiare sulle frodate bilancic di Mónna Giustizia. 
Sarebbe stato giusto quindi che dei Ministridi un 
Dio di Pace e di Amore sacrificassero ålla Dea 
fra i calici ricolmi del nostro vino generoso. 

Nè quí si arrestano le constataziohi della cro 
naca. Don Camillo Capitani, tanto nella querela 
scritta come nell' orale libattimento, aveva giusti 
ficato, dinanzi Tribunale di Siena, la sua azio 
ne contro il colono Padelletti, colla»necessita di 

n0n poter rimanere sollo' inpressione. di una ca 
lunnia di tal genere che nel primo momento com 
mosse tutta 1' opinione pubblica ( cosi dice la 
querela ) contro di lui, e provocò anche un 
articolo ben grave su di un'giornale (il Crepu 
scolo ). Ed aggiunse all' udienza, che per questo 
si trovò costretto a recarsi alla Caserma dei 

RR. Carabinieri per non essere arrestato in çasa, 
tanto era diffusa ed accreditata la voce del reato 

che gli si addebitava e delle sue conseguenze 
gravi. 

A Grosselo, per bocca di diversi testimoni la 
verità , venne rovesciata., L' opinione pubblica. 
a Sienasi dichiatò commoSsa tulta contro il Ca 

pitani nellaisera J provocatrice della del fatto, 
ticolo. cohparso sulSEpuscolendé au-sto Riconobbe úneftetto di 
quella;a Grosseto in antit�si icolle, stesse di 
chiarazioni det Capitani dei yalentiominil pià; 
realisti dei Re rovesciarond la dinanica delle cose, e 
fecero çredere al. Tribunale che 1å stessa sera del 
latto, solo i pochi neníici del Capitani ci credet 

.tero e lo' diffusero, e che fuilgiornalequello 
che accreditò la favola in, mala fede riprodot 
tavi da un nemico, di esso! Capitantcommo 
vendo I'opinione pubblica contra dË costul. 

Scrivendo per Montalcino, i guarderemo- be 
ne dal perderci in rettiáche e su Com1nenti di. 
sorta. Ci basterà soltanto rilevare chela cortipon 
denza 'porta la data ldel. 23 Aprile eche risultò 
quindi spedita lä sera stessa del fatto da essa 
iprodotto nella precisa quàsi letterale versioue de 

ta in quel giorno 'dal çuntadino a tuti coloFO.che 
lo avvicinarono: dal Can.co Petrini al Dott. La 
ghi, dal sig. Vieri Padelletti all' Avv. Carlo Padel 
letti. 

Del resto anche questo .sovvertimnento di fatti. 
è pure imposto. dalla logica começorollario im-; 

.mançabile di quella asserità perseçuzione sistema-; tica di Dqn Canmil<o Capitani che, per comodo di 
causa si.volle in1postare come premessa aprioristi ca rivelatrice della larga fiori�ura di processi che 

i è cresciuta d' attorno,y 
In. una qualungue parte del moDdo,nessuno 

avrehbe osato trarre argomento darunoreiche 
gli awersárî politici idelCapitani. j- il;qu¡le epoliticante accanito avevano fatto intorno alla 
sua disavventura. per -far credere che fosse una naligna creazione di· costoro: &era il fatto 'preso 
nella sua obiettività e hel suo syolgiàento storico 
ad impedite una cotale inversione di. cá£usalità. Si 
sar�bbe` ricordato che cotneil ue haio bisogna si 
assoggetti a rimanere infarinato, cos] chi vive nel 
la politiça che è vita di coinbattimento e di 

titi tutti j fatti che possono interessarlo e special 
censura bisogn� si,assoggetti a vedere ingigan. 

cona somma all popor presagita 

Sentera possibile ed utile tale istituzione. 
asegnano L., 300 al Patronato Sco 

nuovo computista, in Sempronio il nuovo fattore 
ecc. ecc, I In verità questa gente ne inventano 
sempre una più bella dell' altra; ma'-se nion han 
no altri moccoli, possonb Andate a letto al buio. 

altri accorsi - fra i quali il suo steaso padro-
ne di poi. 

com' era veroSI. 



mente .guelliche possono servire ad abbatterlo. Si 
sarebbe aggiunto! che nelle battaglie politiche, 

nelle battaglie cruente, non è possibile an 

sottilizzare che per il precipitar degli eventi 
sulla scelta delle armi;'e non si sarebbe dato pe-
s0 alcunon questo feinomeno naturale del)a vita 
politica che, dato 1'ambientepaesano, non poteva non 

aSurgere nl' massimo grado d' intensità. 
Iovece cid che éra l'efetto, immancabile - c cioà 

I siruttanento del fatto per parte degli avversari 
si tramutò nella causa e si comin del Capitani 

a tesser la leggenda di una sistematica perse 
tone Ed una volta avviate le cose su tale 

binario anchè a Grosseto il rapporto di causalità 
doveva necessariamente invertirsi per necessita lo 
gica. dellamedesin1a tesi. 

cio ch¿ .ovunque si sarebbe riconosciuto come 
P eseYcizio, magati 'sguaiato, di un diritto della 

sche aveva fotografato e debitamente stampa 
sferzato un fatto di cronaca interessante un uomo 
pubblico si fece apparire come un huovo do 
cumento dell' asserita persec1tzione col giuocare 
abilmente aulla circostanza'che la versione dell':an 
tefatto. data dal giornale era diversa da quella che 
poi emerse d£l dibattimento; dimenticando del 
tutto ch'essa era quella accolta e diffusa dalla o 
pinione pubblica, la sera del fatto, allorchè cra 
tutta zommossa contro il Capitani e provocava la 
corrispondenza incininata, E cosl giustizia si rese. 

E, per o stesso canmino, altra giustizia si 
preparazSeitite come parlala storia scrita dai 
difensori, del. Gapitani dibanz alla Corte d'Ap 

pello lON dfsFiren~e, per otteinere la confernia d�l 

Dopo óer, filévato :chÇ urgeva i hel dibattito 
orale dinan àf Tribubal� .di Sienaj aduggiare la 
fgura moale del CapitaDi'për prosp prospettarlo come 
un ébserefiolentö, immõale potb verttiero, pér 
la qu~icosafurono mobilizzati numèrosi testimoni 
e furono icola�e-accuse piuro meno vaghe, sog 
giunge cheiessendosi compreso'bene che tutto 
questo na barebbe bastato, allora, aguzzando il 
pensierb,'si, dette opera ad und ~nvenzione geniale 
da fare' impallidire sanio Ignåzio di beóta memo 
ria (N'd. R.Trattandosi della difesa di un 
preté:i1 paragoné, è davveto geniale ). 

F^turäto Udite liper la circostan 
« za ça taie1 qualé ebbe ii compito di perse 
«'guitare A|LCapitani con il proposito unico e so 
«' lo di farlocompromettere a forza di provoca 
« zioni. Costut, tale Adfaato Guerrini, tentd un 
< paio divólte ta pazienza di Don Camillo, fin 

* te 'aottoialtra forma episodio del : Padelletti. 
Un bèl giöio Udite Il1, ivedendolo pas 

« sare da) una strada secondaria non îrequentata 
, lo miaccia « da gente, lo abborda, lo provoca, 

con un mattello alzato,gli si pone sotto col 
e volto per: shdarlo a pércuoterloj e finalmente, 

« vedendotche i1Capitani' non abboccava all'amo, 
si'geta'in: terra; cercando'di non farsi male 
egridando' che Don Camillo ve 1lo ha gettato 

E tutto.questo seguita la storia lo lece 
Botto gli occhi ojotto' il naso di un téstimoDe 
Loda Bartolo, che iaubeato da fanta sfaçciataggi 

-ne, lo avrebbe redarguito 'e nahdato in pace..* 
cal Delegato di Ps, per denunziare 1' accaduto 
e cioe la Bua calunnia cosi svelata; incoraggiato 
dall' esempio'det adelletti, che stava per essere 
condannåto lrA: 

fensori del Capitani, Avv.(Gianni e Martini, Ma un altro, più furbo, osservò che l'omaggio poteva riuscire gradito ai glossatori delle messe nCTe di Varazze, e che il fatlo accolto 'dal Cre 

Fin qui" la storia. La leggend� aggiunge che 
duranteu bänchetto úno degli intervenuti, 
Vennefuort ollaidea dayverogeniale d 

mandare.dei: telegramni di congratulazione ai di 

di fronte a quelli della' Aartinella pubblicati nclla scultoria rubrica dcl Pozzo nero, sforbi ciati qua e là a caso e spesso non rispondenti come le Messe Ncie alla verita. Ed il primo di rimando : ma in quci Comizi e in quella rubrica quei fatti scandalosi vi sono narrati e bollati per 

Crepiuscolo ,, invece raccolse quella voce per... Ma lui stesso si accorse delle conseguen2e della 
sua osservazione, e si affretto a rinun|iare alla 
idea dei telegramnmi -, Che Peccato |... 

non 

E gli impresari ?.. La memotia defensionale 
non li nomina : li circoscrive nel girone qyasi 
- dantesco dei nemici del Capitani elevato ad un 
tratto all' isperato onore, di fustigatore dei, diso 
nesti annidati nelle Istituziöni locali e di Apo 
stolo. A determinarli meglio pensaronoi sapien 
ti retroscena e le soffiatine irresponsabili e irrag 
giungibili dei corridoi. 

Ma è bene che il pubblico sappia che col 
piti alle spalle, gli impresari indicati di questa 
ridicolissima farsa tragicaj sonoprecisamente : 
l Avv. Taman�i, l' Avv. Carlo Padellettí, i1 Dott. 
Laghi, 1' Aýv: Tozzi, per tacere degli altri ; che 
potrebbero esser tutti gli; aderenti alla Unione 

I pubblico che conosce uomini cose, gitu 

verse parti, della onestà 'e della seri�ta dell' ac 
cusa. Pet, nostro conto, in attesa dello svolgi 
mento. del processo Guerrini,. crederemmo di fare 
ingiuriä"agli"amici' nostrr 3espehdonso 
la parola in loo "difesa. Rilevianio anto che 
si fece male a rievocare a titolo .d' inginria quel 
povero S. Ignazio di Loiolá: era meglio per tut 
ti läsciarlo ai suoi seguaci, 

e che vedendo che non 'ne yeniva a capo, ripe-sposizione resta issato dalle 8 alle 20. 

DIREZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFT DI SIENA 
AU' On. Diresione del Giornale 

iLibertas 
Montalcino 

Invio 'gli uniti avvisi cÍn preghiera di inserir 
ne un cenno nel pregiato suo giornale. 

L' ofario di questo Uficio dei pacchi : a co 
minciare dal giorno 16 corr., finq- a nuova di 

dichi - per il confronto, cheinooaledi4,818,522. libretíi in 'co iR 356,366,324,04 

Perçhè il servizio dei pacchi possa , procede 
re, durah�e le feste Natalizie e del Capo d' Annó 
con la hecessaria regolarita si raccomanda : che 
i pacchi sieno ippostati -con anticipazione di 
qualche giorno, affinchè non si accumulino tutti 

nella settimana del Natale Fendendone in tal mo 
do dificile il trasporto ed'ipossibile la regola 
re e sollecita conseg1na di essi ai destina�ari; che 
sieno presentati allo sportello durante !' intero 
orário d' uficio e non soltanto all'ultim' ora, 'per 
che possano essere inviati con tutte le corse' uti 
li e cioè con la prima partenza immediatanmente 
successi va alla loro accettazione; che entró i pac 
chi sia compreso un secondo indirizzoe che gli 
involucri solidi e resistenti sieno tali da garan 

Per i pacchi eccedenti il peso di 3 Cg. 8ono 
in vendita. dei bollettini da Lire Una. 

cui se ne impostäno in grán quahtita, sat�bbe 
opportuno` che gli speditori noh orhettesserQi mai 
di scrivere negli indirizzi l' incicazione d�lla Pro 
vincia o del Comune quandÏ trattasí di altre 
I'rovincie o di frazioni. Sarebbe. pure dttima co 
sa che i biglietti 'ele cartoline per la stessa" de 
stinazione fossero legate insieme quandosono 
impostate contemporaneamente in"ün numeYo su 
periore a cinque., 

Per rendere più sollecito l' invio dei biglietti 
da visita è delle cartoline illustrate nel 'prossimo 

periodo delle feste di Natale e Capo d'Anno, in 

L'immissione poi di essi nelle cassette appo 
site che saranno collocete nell' atrio di questo 
Uficio e presso il portone del PalazLo, in Piazza 
Salinbeni, impedendo che si. franinischino le 
tere, sarà di grande vantaggio alla spedite|za, 
del servizio. 

IL DIRETTORE ÞHovINCIALE 
Cav. Parriat 

kiasunto delle oporazioni dele tase di risgutmio postali 
a tutto il mese di ottobre igo7 

Crecito dei depositanti alla fine del mese pre-: 
cedente L. I332,635, 1O5,59 

Depositi del mese di ottobre « 60,163,116,37 

L. I,392,798,22 1,96 
Rimborsi del mese stesso e 

somme cadute in prescrizíone « 54,745,558,75 

L. 1,338,052,663,21 
Credito per depositi giudiziali 173i3.66o,83 

Credito dei depositanti su;t 

Per. mancan|a di, spazio rimandia 
mo al prossimo numero lårcrocaca. 

larel�zione, sil..nOstraQspedales,e i 
le corrispondenze di S. Angela-e Ca 
stelnuovo dell' Abáte. 

N. d. 'R..; 

Cinematografo Ilcinese 
Durante le prossime. Feste 

La. Vit£ �i Gesú Cristos 
magnifica cinematografiå sacra 

ANTONIO FRANCI Gerenteresponsabile 

Montaliino, Prem.' Tipografa Là Sieita 

Pro-Calabria : Nomi degli oblatorio 
Città di Mòntalcino. 

Pezzuoli Elisa c.I5 - Càrletti Maria c. 50-Fom mei ved. Algemira c. 20- Fiaschi Mario Mae 
stro L. 3 - Paccagnini Domenico c 20 Salva tici Rafaella L, I - Niccolini Salvatore. 2? 
Pantosti Angelina c. 20 ::CorbelliCatloc: 20 
Guerrini Giovanni, c. 20 -,Ang�lini Angelo C: 1O Bacciuetti Guido c. 20 - Bernini Annunziat� Landi Giuseppe c. 1O - Fregoli Pietro 1 Giorgi- Be�nardino c. 30. Bovini Pietro.. apaccioli Giuseppe c. ioTohesi:. 
c. 10-Filippi Marcullo 'c. 5osFedoli Alèasan dro c. so Caprioli Bruno c.i 20i Mátconii Giu seppe c. 20- Caprioli . Francesco i30 Franchesco c. 10 Boccardi NatàlecioBoc cardi Giuseppe c. 1O - Bastiani Angelo c. 1o Caporali Giuseppe c. 20Angeliui,Ässunto c.o Bovini �iovanni c. 30 BiddiiAmadioc'io Cencioni Sabatino c. Io - Falciabi Giovanni cri1o Flamini Gino c. 1O - Batignáni Giacinto c:10 
Faleri.Salsavore c. 10 Boccardi Fallegro C) 

viti 

la condan delcolonÕ Padelletti 

puscolo ,, impallidiva� specialmente ncl connento 

dare addosso alla nostra sunta Religione: il 

popolare. 

tirne 1' arrivo in coudizioni di perfetta integrita. 

Cotinna 
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